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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 

. t , * di Roma lelefono di rei lo 
numero 68V869 
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SETTE GIORNI 
fra i 7 colli 
Baratro finanziario 

E' un peccato che la di­
spersione del dibattito in un 
lungo periodo dì tempo e il 
.succedersi di altri avveni­
menti non abbiano consentito 
un richiamo più attento sul 
bilancio preventivo presen­
tato dalla Giunta comunale 
per l'anno in corso. 

Da ogni banco del Consi­
glio (e non solo da quelli 
dell'opposizione, si badi be-
ne) abbiamo sentito definire 
»! bilancio 195S un « bilancio 
disastroso », un « bilancio 
preoccupante >, un «bilancio 
cattivo » — per dare tre sole. 
definizioni, e neppure tanto 
originali, che ci vengono a 
mente. L'assessore del ramo 
ha letto le cifre della situa­
zione finanziaria fra un si­
lenzio impressionante e forse 
mai con tanta diffusa preoc­
cupazione la sua relazione à 
.^tma seguita dall'assembleu. 

Preoccupazione giustificata, 
diciamo subito, giacche il bi­
lancio ordinario presenta di 
nuovo 14 miliardi <•_ mezzo 
di disavanzo e perchè a ben 
124 miliardi ammonteranno i 
debiti del Comune a cliiusura 
del corrente esercizio. Se que­
ste cifre non danno al lettore 
la sensazione immediata del 
baratro e della bancarotta, 
può essere meglio compreso 
il senso dei numeri ove si 
consideri che il Comune di 
Roma, solo per far fronte a 
questa situazione debitoria, 
spende annualmente 9 mi­
liardi, 2 miliardi tu più del 
totale delle imposte dirette. 
Che è come dire che le tasse 
corrisposte dai contribuenti 
servono non già ad investi 
menti produttivi ma unica­
mente a pagare i debiti con 
tratti dall ' Amministrazione 
Rebecchini. . - «* 

Sarebbe facile infierire sui 
responsabili di tanto disastro 
finanziario. Ma non si può 
resistere alla tentazione di 
ricordare che ormai da sette 
unni, da quando l'ammini­
strazione Rebecchini è in ca 
rica, mai l'opposizione demo­
cratica del Consiglio comu 
naie ha fatto mancare, ac­
canto alla denuncia di una 
situazione che ci portava alla 
deriva, i suoi suggerimenti e 
i suoi consigli. Allora, era 
ancora possibile evitare il 
grado dì disperazione finan­
ziaria che si e oggi raggiunto. 
Ma quei consigli e quei sug­
gerimenti rimasero senza ri­
sposta e furono accolti con 
una scrollata di spalle e con 
la boriosa sufficienza di chi 
vuol accreditare solo il di­
sprezzo nei confronti dei pro­
pri avversari politici. 

Che cosa nascondesse que­
sto atteggiamento si è visto 
in concreto. Le forze politi­
che democratiche non /tanno 
mai voluto considerare il b i ­
lancio comunale come la ri­
sultante di mecchauiche ope­
razioni di aritmetica. Al con­
trario, esse hanno costante­
mente obbedito a una linea 
politica che considerava il 
bilancio dell'amministrazione 
comunale come complesso di 
opere da eseguire per il be­
nessere di tutti i cittadini 
attraverso una politica finan­
ziaria non burocratica e ba­
sata su criteri di schietta de­
mocrazia. In effetti, era pro­
prio questo che la Giunta 
prima edizione appoggiata 
dai fascisti e quella succes­
siva fondata sulla irgge-
truffa amministrativa hanno 
voluto evitare. Se la politica 
fiscale ha fatto qualche passo 
avanti, ciò è dovuto unica 
mente (e possiamo dirlo ad 
alta voce) all'azione inces 
sante di critica e di stimolo 
dell'opposizione democratica. 
Ma quanto è rimasto ancora 
da fare! Quanti sono ancora 
i miliardi che rimangono n e i . 
le tasche dei grandi evasori! 
Si è discusso per mesi sullo 
scandalo dell'urbanistica ro­
mana; si è detto — ed è bene 
ripeterlo —_ che i feudatari 
della proprietà immobiliare 
guadagnano, senza muovere 
paglia e valendosi di opere 
eseguite a spese del pubblico 
denaro, ben 60 miliardi al­
l'anno. Ma nemmeno una lira. 
si può dire, di questi /rutti 
delia speculazione più ingor­
da sono entrati nelle casse 
del Comune. L'unica cosa che 
la Giunta ha saputo fare di 
recente in questo campo, i* 
stata l'affossamento di un 
progetto di legge sulle aree 
fabbricabili che l'assessore 
aveva elaborato col concorso 
di alcuni consiglieri comunali, 
fra i quali il compagno Natoli. 
Ancora. Si parla da anni di 
questa favolosa legge speciale 
per Roma che dovrebbe sa­
nare tutti i nostri guai, ma in 
sette anni di amministrazione. 
nulla è stato ottenuto e non 
solo per colpa del governo 
amico del Sindaco RcbecchinL 

E intanto, mentre si sban­
dierano elenchi propagandi­
stici di « realizzazioni * per 
convincere i gonzi che questa 
amministrazione « ha lavora­
to », i settori fondamentali 
sui quali deve essere tessuta 
la vita civile della città (si 
pensi, per fare un esempio 
freschissimo, a l t a paurosa 
crisi idrica) subiscono un 
processo inevitabile di aggra­
vamento. 

Staremo a vedere, ora, se 
nel momento delle decisioni 
sugli ordini del giorno pre­
sentati, le proposte della Lista 
cittadina per il risanamento 
del bilancio, verso le quali 
sì è concentrata l'attenzione 
di numerosi rappresentanti 
della maggioranza, riusciran­
no a sbloccare una situazione 
divenuta intollerabile. 

RENATO VENDITTI 

< 

L'estate ! 
» • < 

è alile porte \ 
Oggi alcuni degli btablli-

nientt «lei U d o di Roma, 
convenientemente rimessi a. 
nuovo, freschi di vernice. 
fai preparano ad accogliere i 
bagnanti romani che, fedeli 
alla tradizione, considerano 
ormai ufficialmente aperta 
la Magione balneare. ()ual-
cuno. tra i non più giovani, 
di quelli che non hi tolgono 
di dosso la maglietta di la­
na M' non a luglio, storcerà 
forse il naso: ma non era la 
fccttlmana .scorsa the anco­
ra si portava il soprabito o 
di sera capitava di rabbri­
vidire pur via di qualche 
« culata di ponente? Certa* 
niente, ma tll soppiatto qua­
tti scuiiHtido<l, l'estate è or­
mai alle porte e bagnarsi a 
Oslì.i non rappresenta dav­
vero, nelle ore più calde, 
un'avventura. Si ripopole­
ranno le spiagge, migliala 
di persone affolleranno i 
trenini, avvenenti ondine si 
tufferanno tra baffi di spu­
ma- lltionn domenica a chi 
oggi ha la possibilità di 
partecipare al rito dell'inau­
gurazione d e l l a stagione 
balneare e burnì a domenica 
a coloro (e saranno purtrop­
po la maggioranza) che in­
vece rimarranno in città. 

LA SETTIMANA DELLA FAMIGLIA E DELLA PACE NEL POPOLARE RIONE DI TRASTEVERE 
, ' : — — . . l f « 

Perchè i 15 membri dello famigl ia Rossini 
hanno firmato la scheda dell'appello di Vienna 
Quattrocentocinque anni - "Garibaldi fu ferito, fu ferito ad Aspromonte...„ - Dalla vecchia nonna 
ai nipotini - Come la guerra è passata attraverso una famiglia trasteverina - Nella casa quattrocentesca 

Ojjni quatt io romani che in. 
contriamo per la strada ve n'é 
uno, di ogni etft, sesso e con­
dizione, il quale ha Sia appo­
rto la sua firma in calce allo 
appello di Vienna, Tra qual­
che settimana, esattamente 
nella terza decade di «luglio, 
ogni due romani (tale ì» l'oluet-
.tivo dei partigiani della pace) 
ve ne sarà uno che avrà MII-
toscritto, questo appello, per 
l'interdizione; e la distruzione 
delle armi'' termonucleari e 
contro la, preparazione della 
guerra atomica, per l'uso pa­
cifico della ' formidabile ener­
gia dell'atomo. 

La « Settimana della fami­
glia «• della pace », lanciata 
nel corso della recente cele­
brazione del decimo a n m v e i -
sano della fine della g u e n . i 
all'Adriano, trova perciò .se­
riamente impegnati i pai l i -
giani della pace nella raccol­
ta delle firme nelle riunioni 
di caseggiato e nei nuclei fa­
miliari al completo. 

Vi sono episodi che è bene 
mettere in luce, La signora 
Agnese Pasquak-tti ha già rac. 
coito quattrocento firme a Tra­
steveri e. Questa donna infati-

UN INGENUO INDUSTRIALE FIORENTINO VITTIMA DI DUE IMBROGLIONI 

Truffato di cento milioni 
con il miraggio del cinema 

Gli autori della colossale « bidonata » sono stati tratti in arresto dopo aver 
munto per mesi la loro vittima - Si spacciavano per facoltosi proprietari 

Alle 14,:i0. di ieri agenti del-iversato circa 100 milioni, co 
la polizia giudiziaria hnnny niincio a dubitare delle v e l e 
tratto in arresto nelle loro ubi. 
fazioni Gabriele Corsi di anni 
63 abitante in vìa Gaetano 
Filangieri 4 e Fulvio Iticci di 
anni OH abitante in via Uer-
toloni 27 perchè colpiti da 
mandato di cattura emosso 1*11 
di questo mese dal Procura­
tore della Repubblica dottor 
Ferraiolo essendo responsabili, 
insieme ad altri, di una truffa 
di 100 milioni ai danni dello 
industriale fiorentino Adelmo 
Bulganel l i . 
• I due si erano presentati al­
l'industriale Dulganelli • nella 

intenzioni dei due individui 
e piesentò regolare denuncia, 

La polizia iniziava le inda­
gini del caso e scopriva che 
i «lue proprietari terrieri era­
no in realtà due vecchie co­
noscenze, già note per pre­
cedenti fruire condotte a ter­
mine ne'la nostra città, 

Il Corsi e il Ricci nel frat­
tempo si erano resi latitanti e 
più volte, per evitare l'arre­
sto, avevano cambiato indi­
rizzo. Ieri, come abbiamo det­
to, al loro ultimo domicilio 
sono .stati sorpresi dagli agen 

sua abitazione di Firenze spac- »« u c . 1 , a Riod)«arÌa e nella stes-

ffabriele Corsi 

dandos i per facoltosi proprie 
tari terrieri e tanto avevano 
fatto e detto che l'industriale 
s'era lasciato convincere « 
sborsare, a più riprese, sva­
riati milioni onde coprire li 
spese di un film che, secondo 
il Corsi ed il Ricci, era in can­
tiere. Ogni ve i samento veni­
va « coperto » dai due truffa­
tori con a.^segni naturalmente 
emessi a vuoto. Finché un bel 
giorno il Bulganelli, dopo avei 

sa giornata hanno fatto il loro 
ingresso a Regina Coeli. 

\atl . dipendenti delle cllt/e 
gioviate dei M U C H I generali, 
tale aumento decorrerà dal pil­
lilo gennaio 1055 

In un'aKhctnblcu tenutasi do­
po la firma dell'accordo 1 IUAO-
rutorl facchini hanno plaudito 
aU'nzione molta dui loro sinda­
cato di categoila 

I facchini dei mercati 
ottengono un aumento 

K' .stato stipulato in questi 
giorni un incordo tra r.\fei>ocla-
/lono «rosblstl e li sindaca­
to provinciale facchini, che pre­
vede ruumcnto del 10 per cento 
sulla paga base ni facchini pri-

Ancora avvolti nel mistero 
i banditi di via SS- Quattro 

La polizia mobilitata per le indagini — Lungo interroga­
torio del Mori — Le dichiarazioni di una testimone oculare 

In merito allu rapina consu­
mata 1 ultra M'ta in via Santis­
simi Quattro ncv i in particolare 
nuovo dc ino di considera/ione 
è emergo sin «ini nel con>o deV 
le indagini. Malgrado gli sloizl 
congiunti di una inezia dozzi­
na di Xun7ionuri — oltre 1 no­
mi di tre commissari dilla 
cMOU!e> diretti o\Wnincntc 
dal dott. Maritozzi, si fanno an­
che quelli di un vice-queitore 
e dello stef»-x> questore — ne.-w 
suti pa*-so avanti «"• stato co:n-
pluio. 

Il signor n m n r Mori, 1 uomo 
che è stato ngs^edito e rapina­
to d» due giovani nll'lnterno de! 
negozio di «Magnamente di c"l 
r proprietaria la Minora Angela 
Filomena Na'.all. è Maio nuova­
mente interrogato a lungo Nei 
euol confronti 1 funrionari bat­
tono due strade; mentre da un 
Iato si propongono di ricostrui­
re mlnu7lo*amente le rarntterl-
v i c h e j-omatlche del rapinatori 
ed ^xentu.Vi particolari che ne 

I>ermettatio la identitlcnzloiic. 
dall'altro operano elle dull'emiuie 
di centinaia di foto di pregiudi­
cati il Mori po^u «lumiere 5*1 
un rlt ow-clinuiito sicuro. 

Da qualche parte i stata rile­
vata una prett-sa difformità fra 
le dichiaiazioni del Mori e que:-
:e di una tcitf.nonfl oculare 
CoMei iiUi'Mo ufiermato di a-
\e ie \i<-t<> 1 due rapinatori on 
tmre nel nesjcvio dopo avero 
con\e:.-alo tranquillamente con 
il Mori Milla soglia. Ma tale ver­
sione potrei)! e lare indurre una 
]Mv-.sibl'e tonni-.rnza fra 1 ban­
diti ed i! rapinato. 
-. Sia la rlrroMan/ii che la de­

posizione sor.o siate smentite 
dalla « MoMie » 1 a tranqtullttA 
con cui 1 rapinatori .sono entra 
ti e poi usciti dal reRO/io indi­
ca solo la loro \olont,\ di non 
destare s-ospotti nei po".inti I"* 
n'altr.i "tvcri^iiza fra :e l e g i o ­
ni tornite neuardercbVe in sta 
tura de».i «conosciuti; di media 
alte?/» «econ.lo ì; M->n. a:tl a 

I sema ledo in itolwjazioiie 
all'Istillilo case popolari 

Ieri manina una folta deje-
s-azlone di senza tetto si è re­
cata nella »ed> tìeH'lMltuio del­
le ca.*e popolari per chiedere li­
na adeguazione di allo*?!- SI 
trattava di donne rappre-^entan-
;i le 35 famlc^c sfrattate rta'.'.e 
.-cuderie del marche-*» inet-s» al­
le caparmele, ir i aHtanti gli 
scar.-.lr.aU di ptrr..a\»!'.c. a'runl 
argj.o'T.crail i!c:ia (iarbate::a e I 
!-araccati de: ca::.j>o Buoz7l 

Accompagnata da:iV>n. Marida 
Rodano, dirigente dcllTDI. la 
delt»vr»7-iorie ha tentato Invano 
di farsi rlce\rre dal direttore 
deU'I.CP. in*. L«>mN»rdl ji qua­
le. nonostante Je Mie prcrne*.«o. 
ancor» non ha proweduto a'.Ia 
fcW.e:;.a7icne ot.le fa:iii£lte di 
queste ".realità Imece del diri­
gente respotiat i.e *i è fatto In­
contro alla delegazione il suo 
secretano li quale, non emendo 
a giorno de:ie questioni «o'.Ie— 
vate da:.e tionne. non ha sapu­
to fornire loro m-Munt infer­
ii. a/K ne e tanti» meno uii'a-vù-

cura/ione in merito a.le rich.e-
ste di al ìtazloni avanzate 

Congressi dei circoli 
delle ragazze comuniste 

Ociri ninnino Su<v̂ o 1 .-e^uen 
ti cenere»! dei circoli delie 
racaz.-e: CV. Kavci chla (Romana 
Platone). Monterò: ondo (Oer-
:..anl). Wua.iraro (Man-.i \n:c-
ciar<:il> 

Nozze 
I. A;»o». lazioi.e < Vr.tei de'.'.T-

nltA 9 «- l:<\a di annunciare li 
malriir.cmo «lei compagni dWtu-
}>ori Knnio Mariani, u r o del più 
t.ra\l re»pon>.4Uli di gruppo 
« A v ». della «.ezior.e G a r z e l ­
la e Fernanda Patinali. I-a ceri­
monia \erra oìiiciaia dal com­
pagno Cliu.lo Turchi. T.Vnita. la 
Jedera7ìone comunista, l'asso-
rlazicne « Amici ». j»:i * amici » 
e 1 compagni della «sezione Gar­
bate la augurano felicità unii 
••po-u 

quanto ntferma la testimone. 
La diiciKen/a t-ude, in modo al­
quanto 1 anale, <,e si tiene con­
to del dl\erM e relativi criteri 
tli \ illutazione di ciai-cuno. 

OnsertRlorlo 

Il male non vede Feste 
I.u cosa ci è sembrata «necro-

slmile; ma ti fallo e stato con-
fcrmnta ila più persone e mcrifit 
unii seffnal<i;toac. Ci ha scritto 
tui lelfore. In/ormandoci che 
jircscntatost nella giornata tlel 
primo maggio scorto al medico 
condotto di Cicilia, i> ttato invi-
tutn ad allontanarsi pcrchò « nei 
d'orni fativi » il medico non 
ncciT. Solo do|>o le accese insi­
stenze dell'ammattito, rcgolar-
mrnfr ni rwwscsto della tc*scrn 
di pot-ertà. il medico — a quan­
to ci sei/naia l'ammalato e ci 
confermano moltissimi nostri 
lettori — urrebbr fistiato con. 
ccccriomit* rapidità il richie­
dente. oli avrebbe prati­
cato solo una iniezione coa­
gulante (l'ammalalo era in 
preda all'emottisi), congedando­
lo e inritandolo a tornare il 
otori.'o dopo. Mirammataff» che 
gli chiedeva una ricetta per le 
cure immediate richieste dal *uo 
cruo. il medico avrebbe opposto 
un netto rifiuto, rinviando tutto 
flU'tndoTTjnm. Solo net pomerig­
gio. essendosi manifestata la 
omoiliti con più riolema. il 
medico si sarebbe commosso 
prescrivendo le cure del caso. 

La drammatica segnalazione 
«oliera un grosso problema: ad 
.•tcilia manca un Pronto Soc­
corso e chi vi abita non sembra 
soddisfatto del modo come il 
medico co'idotfo ejeroila I* me 
funzioni E' opjiorfiino procedere 
a un'inchiesta e stabilire se In 
scanalazione risponde ol vero; 
ed e comunque giusto che n 
precisi a chi non ne fosse con­
vinto che l malanni non ten­
gono conto del calendario « 
po«ono mani/estarsi anche «rt 
giorni di festa. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Urge sangue 
11 compagno Ve»pa*:ano 

c»aitu>o. rieo\erato neK* cll­
nica medica dei Policlinico, 
ha urgente bisogno di sangue 
«lei gruppo \ . 

Lo scoprimento di una lapide 
ai caduti di Trastevere 

OKKÌ alle «.30 avrà iuoi»o una 
inanlie.staz.(oi)c in occasione 
dello scoprimento di una lapido 
al Caduti per la libertà del rlo-
lio Trastevere. 

Nel corso della manifestazio­
ne prenderanno la parola, in 
piazza S. Maria In Tra»»te\ere. il 
s>en. Ambrogio Donlnl e l'a\ fo­
cato Domenico Grlsolla 

Festa nella sez. comunista 
del quartiere Trionfale 

Alle 17 di osrgt el &volKei«\ nei 
locali della sezione Trionfale li­
na festa nel eorso della quale 
terranno premiati 1 eompaiini 
che si sono distinti in que--»to 
ultimo periodo nel reclutamen­
to. .nella diffusione e nella cam­
pagna In difeso della pace e 
contro la preparazione della 
guerra atomica. Al compass i e 
ai cittadini intervenuti parlerà 
ti compagno Fernando DI Giu­
lio. memi ro del Comitato Cen­
trale del Partito. 

Una voragine scavata 
sotto una casa dall'acqua 
Una palazzina di via Aven­

tino n. 3'i minaccia di crol­
lare. Una infiltrazione d'acquj 
ha scavato una voragine nelle 
fondamenta dell'edificio provo­
cando nelle mura grossi e p iti-
rosi crepacci. Negli ultimi 
giorni le crepe nei muri e le 
aperture nel terreno adibito 
a giardino hanno messo in 
grande allarme la famiglia d:»i 
proprietario del lo stabile, .«>.-
gnor Riccio, che ha dovuto 
far»! ospitare in casa di ami­
ci. L'intervento dei vigi l i hn 
confermato la precaria stati­
cità della palazzina co'.icchò 
due giovani ì quali ancori 
persistevano ad abitare nella 
casa, che potrebbe crollare d « 
un momento all'altro, hanno 
dovuto fare arme e hagag'i e 
a n d a t e n e . 

cabile quando ha sbrigato le 
faccende di casa, è solita fare 
un giro per il rione, distri­
buire le schede, ritirarle, di­
scutere con tutti sulla minac­
cia «Iella strage atomica. 

Ieri pomeriggio abbiamo se­
guilo la .signora Pasqualetti 
nel suo abituale giro pome-
iidiano por il vecchio rione 
di Roma e co->ì, insieme con 
lei abbiamo visitalo la ' fami­
glia Rossini, una numerosa fa­
miglia dì autentici trasteveri­
ni, che abita in un vecchio 
edificio di piruza S. Egidio, 
una casa addirittuia del Quat­
trocento. una volta ad.luta a 
convento 

Ricevuti con --quV t.i cor­
tesia. siamo stati intiodotli in 
un salone e invitati a sederci 
attuino a un gì.inde tavolo, 
e in inen chi» non si dita ci 
siamo tiovati cncondati da I.I-
Hiizzi. b.unlii'.i'*, jn.td: i. lumi­
ni di me/za età: quindici par­
sone, tante quante formano 
(•desta famiglia di lavoratori 
di tipo quasi p'itiiarcalc 

Si fiima, come in centinaia 
di migliaia di al t ic famiglie, 
l'appello di Vienna. Nel caso 
nost io, ben quattrocentocin-
que anni di vita (quanti ne 
eontano, presi assieme, costo­
ro), por quindici firme contio 
la strage atomica, contro la 
guerra, per la pace. 

Ogni fiima, nelle intenzioni 
di costoro, è come un voto, 
chiaramente espresso, del r.-»-
sto, rivangando le dure espe­
rienze e i drammatici ricordi 
degli anni terribili della guer. 
ra. Siamo venuti a caso, .:• 
questa famiglia, ed anche In 
questo angolo suggestivo di 
Trastevere. Sent iamo sulle boc­
che ih tutti rievocare le ama­
te e drammatiche vicende del­
la guerra. 

La signora Laura Vicini ve­
dova Rossini, una simpatica 
ottuagenaria, dalla mente mol­
to lucida e il cuore g lande di 
trasteverina, è la prima a ver­
nare il MIO nome nella sche­
dina. 

Quante .sofTeietize. quanti 
affanni e quante guerre nella 
lunga vita della vedova Ros­
sini! A dieci anni, come olla 
racconta, la punirono severa-
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Ecco la scheda firmata del 15 componenti dell» famiglia Rossini 

so il luogo dove avevano as­
sassinato il mait ire Matteotti, 
e lo condannarono a cinque 
anni di confino. Suo manto , 
Giuseppe, morto di erepacuo-
it» nel 1937, quando lo licen­
ziarono dall'ATAC, perchè ri­
fiutava d'iscriverM a quei sin­
dacati fascisti. Poi le sciagu­
re dell'ultima guerra... Sotto-
sci ivendo l'appello la vedova 
Rossini ha vive nel cuore le 
vicende drammatiche di quel 
tempo, la disperazione di quei 
gioì ni in cui non aveva noti­
zie dei figli Oscar e Bruno, 
dispersi in Albania, e dalla 
figlia Dora, ricoverata in cir­
costanze drammatiche, all'ospe­
dale. 

Ci commuove vedete questa 
vegliarda sorreggere e guida­
re la mano inesperta del pic­
colo Enrico, per far firmare 
anche lui. Questa vecchia e 
.simpatica nonna accompagni 
il gesto con le parole: « Tu non 
sai quello che fai, Enrico, ma 
un giorno capirai ». 

Bruno, Dora. Anna Maru , 
le nuore, i nipotini circondano 

La noniir. guida la mano del nipotino che firma nnch'egll in 
(alce all'Appello di Vienna 

mente a scuola, per aver can­
tato in clas>e: 
Garibaldi fu ferito. 
fu ferito ad Aspromonte : 
to portiamo scritto in fronte. 
per ooderci la libertà. 

Per sessantacinque anni que­
sta donna s'è mantenuta c m 
questo spirito scaturito dalia 
epopea del nostro primo Risor­
gimento ed ha al levato i su-ri 
otto fieli con un'educazione 
schiettamente democratica. 

Quante vicissitudini nei suoi 
m o r d i * L * sucrrc d'Afrsci. 
la grande guerra, il fascismo. 
Gli squadristi sorpresero MIO 
nipote A n o Martella, appena 
sedicenne, in ginocchio pre--

Il rapinatore Toninalo sfugge 
all'agguato della P.S. veneta 

affettuosamente que-ta vec­
chia. e l'uno dopo l'altro, ri­
cordando le loro dure espe­
rienze. appongono le loro fir­
me. con serenità e un senti­
mento mi.--to di orgoglio e di 
solennità. Condannano. ; m 
quell'atto simbolico, la più 
terrificante delle cuerre c h i 
gli imperialisti vorrebbero sca­
tenare nel mondo; e sui loro 
occhi passano le vi- ioni apo­
calittiche delle esplosioni at *-
miche, «corse nelle rivinte de­
mocratiche. 

Mario Ruzzi, genero della 
v e d o \ a . autista dell 'ATAC. ap­
pena ha firmato va s prendere 
le foto dei suoi compagni' di 
arme dell'ARMIR. Nel retro 
di uno dei gruppi di militari 
lesa-amo queste parole, ver­
sate dal reduce: « Abbasso la 

; cuerra. abbasso il militarismo, 
Gridano a tutti i coverni que­
sti poveri compacni cadut i !» . 

I Con lui. firma anche la RIO» 

Ì
che Anna Maria, una auten­
tica popolana trasteverina, che 
e-clama. versando il suo n >-

ridotto l'ombra d'un uomo, per 
morire nelle braccia della mo­
glie e dei figli. L a m a e Ro­
berto, t iesc iut i fra indicibili 
stenti' e con la fame lunga, 
uni sono grandi. Un altro fi­
glio, Paolo, dato alla luce dal­
la Rossini dopo aver trascorso 
ben tredici ore nella fila per 
poter prendere con la tessera 
due etti di carne, ed anche 
dopo oltre quattro ore di per­
manenza in un rifugio, essen­
do nel frattempo intervenuto 
un allarme aereo, è morto a 
diciotto mesi. 

Per Bruno Rossini, assente, 
usciere all'ATAC — sette an­
ni di « naja » — firma la mo­
glie, Pasqualina Bianco, una 
donna di 34 anni dai capelli 
rossi la quale ha subito cento 
e otto terrificanti bombarda­
menti a Napoli. Un giorno 
racconta, correndo al rifugio, 
cadde arrotolata giù per una 
scala; era incinta di nove me­
si, di Ida. Questa bambina- ora 
ha 12 anni. « Ida non sa, dice 
la madre, cos'è la guerra, ma 
pure lei allora ha sollerto 
tanto ». 

Ultima a firmare, la figlia 
della ottuagenaria. Dora, una 
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IL SARTO DI MODA 
Avverte che è completato 

l'assortimento primaverile. 
VESTITI - GIACCHE SPORT 

P A N T A L O N I per tutti 
Sartoria su misura e stoffe a me­
traggio. S i vende anche a rate. 

Al N o r d e r i t c n u l o l ' a g g r e s s o r e t lel C r e d i t o i m e 

Adr..ino Toninato, the le 
questure del Nord ritengono 
essere uwi deglj autori i e l la 
mancata r.p:^.a all'agenzia n 
23 del Credito Italiano fita .n 
via cibile Tre Madonne a w e - 1 
nuta, come *: ricorderà il !•' 
aprile «cor-o è sfuggilo aì'.'ar- I 
resto a Mof>!:.-iRo Veneto. I l | 
piano preparato dalla polizia | 
non ha funzionato secondo il | 
p revisto e c:6 è bastato perj 
consentire al bandito e.1 ai «uo; i 
complici di prendere il lar«o 
dopo e-sser.-i fatta strada a col­
pi d: arma da fuoco. 

Il Ton-.nato v iene ricercalo 
dalle questure venete perche 
perseguito da numerosi man­
dati di cattura che vanno dal­
l'omicidio alla rapina. Inoltre 
le stesse questure sostengono 
che egli avrebbe partecipato 
all'assalto del Credito di via 
delle Tre Madonne. A questo 
proposito la questura di Roma 
escluse subito, dopo il crimi­

noso fatto, una cveitua'.c p-"-
tec.priz.or.e do! Ton-.nato alla 
r:.p:n-» 

: « Nella casa di chi la vuo-
la guerra. po«*a sterrni-

Ccnferenze e riunioni 
indette nei caseggiati 

Fcio le conferenze « le riu­
nioni di casecciato organizzate 
dai comitati rionali della pacr 
OCìOl - Aurella. ere io riunio­
ne di casccaiato. rwirJcrJ a w . 
Gaetano Vi\iani; S. I-orrnzo. 
riunione di caseggiato; l e n t o -
celle. Festa delu Pace, inter­
verrà 11 pittore Aldo Natili. 

DOMANI . Tonte .Mammolo. 
ore 20 conferenza, parlerà II 
dott Angelo Franza: Cello, ore 
16,30 riunione di caseggiato. 
interverrà l"on. Amedeo Rubeo; 
Garbateli*, ore 18 Riun. cas. 
assessore Rodolfo Tucci; San 
Lorrnzo, ore 15 30 ri un . ca*. 
prof Giacinto Cordona. AÉ.'ÌO. 
ore 20 manifestazione In Piaz­
za Paolo Diacono. -

narc tutti quanti per sette 
generazioni! ». Con la mamma 
firmano anche la piccola N'i-
dia di tì anni. Giselda che ile 

|ha 9 e Danilo, appena de-
icenne. 
I Pierina R o t i n i , vedova Luc­
ici . v u e con i «uoi due fieli 
r.n*:.eme con rottuacenari -». '.n 
(questa famizlia prat;carr.er.:e 

formata d: tre nuclei. I! m i ­
nto . fornaio, costretto a la.'o-
rare in periferia perche» r.on 
volle i*crtvet-i ai sindacati f ». 
-e •=ÌI. fu rir/ip.'.o <ì=»i ttt'e-
»chi. al Quadraro. in terne o n 
centinaia di altri lavoratori. 
e tradotto ai lavori forcati in 
Germania, da dove ritorno, 

N- B. — Consigliamo i nostri 
Irffori a fare i loro acquisti 
dal SARTO Di MODA Via No-
meritanti 31-33 fa 20 metri da 
Porta Pia). 
imi •••unii ti ni u n il ii u n ni imi 

MAL HI SCHIERA 
Dato spesso da reni pigri 

LA VITA NON E* piacevole 
quando «lete tormentati d» mal 
di schiena, dolori reumatici, mu­
scoli • giunture rigidi • dolenti 
lombaggini e disordini urinar! 
comuni causati da reni plgrL 

Perchè tollerare dolori e d i ­
sturbi. quando potete riavere il 
vostro benessere prendendo le 
Pillole Poster per 1 Seni! Esse 
stimolano e purificano* I reni 
lenti e cesi sbarazzano il san* 
sue dall'eccesso di acido orice 
e dalle altre impurità che altri­
menti potrebbero accumularsi 
nell'organismo e causare com­
plicazioni. Le Pillole Poster han­
no alutato milioni di persone; la­
sciate che aiutino anche voi 

(e PILLOLE POSTER 
l i t i n n ì i n u n n i n i i> i n i l • • • • n i n i 

FIERA DEL MOBILE' 

BABUSCI 
JHONT0 ECCEZIONALE 2 0 
PIAZZA COLA D I RIENZO 78 

i i i n i i i i i i i i i i i u i 

hustaia che col suo lavoro 
< tira avanti la barca ». 

« Noi tutti abbiamo firmatj 
col cuoro, lo creda — ci di­
ce accomiatandoci la vedova 
Rossini — perchè abbiamo fe­
de che così facendo possiamo 
scongiuiare una guerra e ch2 
guerra ! Speriamo che si pos­
sa evitare un'altra catas tu-
fe! ». 

RICCARDO MARIANI 
i i i i i i i i i i n i i i i l i l i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i 

DIFFIDA 
Il sottoscritto p i o p n e l a n o 

della Casa di cura e IMMACO­
LATA CONCEZIONE », via 
Pompeo Magno 14. Roma, e ti­
tolare del metodo di euin 
«MARIO SARTORI» per le 
artriti, i reumatismi e la scia­
tica (brevetto per marchio di 
impresa n. 92024 del 25 novem­
bre 1949) è venuto a cono­
scenza che in talune città di 
Italia vi è chi dichiara ed af­
ferma — contrariamente al ve ­
ro — di praticare ai pazienti 
detta cura. 

In conseguenza di ciò il sot­
toscritto sente il dovere di met­
tere in diffida i l pubblico 
perchè l'autentica cura « MA­
RIO SARTORI» v iene pratica­
ta soltanto ed esclusivamente 
presso la suddetta Casa di Cura 
« IMMACOLATA CONCEZIO­
NE » sita in Roma, via Pompeo 
Magno n. 14, e nei seguenti po­
sti- Milano, Varese, Chiavari. 
Treviso, Venezia, Bologna. 
Montecatini, Ancona, Pescara. 
Napoli, Salerno e Milazzo 
(Messina). 

Gli indirizzi relativi si pos­
sono avere scrivendo alla Casa 
di Roma. 

MARIO SARTORI 

Non regaliamo niente! 
ma a chi vuol an­
dare a caccia fi-
euro oossiamo in­
v i a r e CoU'iCEO 
eratls delle armi da caccia con­
cedendo anche forme di PAGA­
MENTO DILAZIONA 1*B 

Le Armerie Italiane 
Gardone V. T. «Ba.i 

CRHONNES 

TEIÌSE 

i l i cmliO 

111 cmlOD 

COLOR/ TARI l 

ALESSUC 
PIAZZA PARLAMENTO 8 

T E I 67082Z 

L A M B R E T T E ! 

L A M B R E T T E ! ! 

L A M B R E T T E : : : 

Pronta consegna - A rate 
e per contanti - Massime 
facilitazioni - Ritiriamo 
vecchi modelli Lambrette e 
Vespe supervalnUndo 
Ditta Armando Capuani. 
via R- Cadorna. 25 (18&2C1) 

SORDITÀ? 
Un incubo svonlto per eh* usa 

B E R N A P H O N 
tSr.-SPepor«a.n-F«£NZE 

CLAUDIA LEONE BROGGI 
non c'è più. Lo annunciano ;.f-
frsnti la mamma Pina, la figlia 
Lu. il m a n t o Leone 

Milano. 15 maggio 1955 

O g g i 15 m a g g i o O r e 16 ,30 prec ise 

GRANDE MANIFESTAZIONE 
IX PIAZZA DI SIEXA 

a beneficio de l l a CROCE ROSSA ITALIANA 

PKIMA PARTE . Lrolnzioni di autoveicoli delle Seattle deus 
Motortzzarìone; lancio di piedoni vUjt1»rorl; Sfilata di 
stucchi ccarrorre di vario tipe fvtdate da note personalità 
drl rampo ippico). 

SECONDA PARTE - « Gioco della rota > detti allievi Cara-
fctnirrt a cavano; Carosello equestre dello squadrone del 
Carabinieri. 

Banda fà CARABINIERI e Fanfara dei BERSAGLIERI 
PKEZZl (comprensivi dell'addizionale per i i Fondo Attinenza 
Invernate): Tosti tribuna centrale (sedie) U TU; tribune la­
terali (tedter L. 5M; recinto tribuna e eurre (panche) L. ast­
rettalo tribune (In piedi) L. 33»; Prato: interi L. 21S- ridotti 
(militari e ratazzl) L. US. 

I btRliettt sono tn vendita fino alle ore 12 di domenica 1S 
maggio pretto A H.P.A. - CJ.T. (piazza Colonna), tei. 684.318. 
e dalie 9 di domenica presso 1 botteghini di piazza di Siena 
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